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VADEMECUM ILLUSTRATIVO DEI NUOVI CRITERI DI CLASSIFICAZIONE DELLE 

MATERIE PER I RICORSI PER CASSAZIONE E PER LA COMPILAZIONE DELLA NOTA 
DI ISCRIZIONE A RUOLO 

 
 
1. Premessa 

La presentazione dei ricorsi e dei controricorsi per cassazione si deve accompagnare alla 

redazione della nota di iscrizione a ruolo, con la quale la parte è tenuta, tra l’altro, ad 

identificare l’oggetto della domanda e il relativo codice (o voce) di classificazione. 

Per meglio agevolare questa operazione e per consentire una più semplice ed univoca 

ripartizione e analisi dei ricorsi si è ritenuto di innovare la classificazione fino ad oggi in uso, 

stabilendo una corrispondenza, con un sufficiente grado di dettaglio, tra i criteri in uso presso 

gli uffici di merito, che fanno riferimento ai codici oggetto della nota di iscrizione a ruolo, e la 

distinzione tra le materie rilevante per la Corte di cassazione. 

Si è considerato, infatti, che il singolo ricorso vede, al suo nucleo, una vicenda ed un oggetto 

materiale che, nella gran parte dei casi, è già stato individuato e classificato durante le 

pregresse fasi del merito, per cui, una volta istituita una corrispondenza tra codici oggetto e 

nuove voci di classificazione dei ricorsi, l’originaria qualificazione effettuata nel giudizio di 

merito può, agevolmente, riversarsi nella corrispondente materia rilevante per la Corte. 

Si è tenuto conto, del resto, che l’attività di classificazione del ricorso avviene a cura del 

legale della parte, il quale bene conosce la qualificazione attribuita alla domanda giudiziale 

nelle precedenti fasi di merito e, dunque, è in condizione di procedere all’individuazione della 

materia in termini tendenzialmente agevoli e precisi. 

Giova sottolineare che nel richiamare i codici oggetto della nota di iscrizione a ruolo, si è 

ritenuto di prendere in considerazione non solo i codici oggetto direttamente pertinenti alle 

specifiche competenze contenziose (conservando le originarie descrizioni ministeriali, salvo 

minimi aggiornamenti), ma anche le duplicazioni nel tempo intervenute e pure quelli riferiti ad 

ambiti “secondari” che più difficilmente vengono all’attenzione della Suprema Corte, così da 

assicurare una descrizione più completa delle materie e delle relative ripartizioni e ciò anche 

quando per tali attività il codice oggetto, propriamente destinato agli uffici di merito, riguardi 

attività sommarie o cautelari o di volontaria giurisdizione. 

Con ciò si è inteso, semplicemente, precisare che l’eventuale contenzioso sulla specifica 

materia e il ricorso innanzi alla Corte (ad esempio a seguito di regolamento di competenza) 

rientra comunque nella specifica voce generale di classificazione, ma non anche che alla 

Suprema Corte siano attribuite competenze di natura sommaria o cautelare. 
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Per altri ambiti (es. Tributario), non assistiti da una classificazione di merito per codici 

oggetto, si è fatto ricorso ad un criterio analogo avuto riguardo ai parametri e ai criteri in uso 

per i giudizi tributari. 

 

2. L’elenco delle materie. 

L’elenco delle materie consta di 203 voci, per ognuna delle quali è indicato uno specifico 

contenuto, corredato, ove necessario, da previsioni di chiusura, in modo da non lasciare 

margini di incertezza ed ambiguità, e riguarda la generalità delle competenze della Suprema 

Corte. 

L’elenco sintetico è costituito dalle seguenti voci: 

 

1 Controversie Agrarie  102 TSAP Contenzioso 
2 Diritti Cittadinanza  103 Divisione 
3 Diritti Personalità_Status  104 Donazione 
4 Elettorato  105 Successioni 
5 Immigrazione  106 Assegno pensione 
6 Trattamento Dati_Personali  107 Assistenza Altro 

7 
Tutelare 
Amministrazione_Sostegno 

 108 Indennità Accompagnamento 

8 Comunione  109 Parasubordinazione 
9 Condominio  110 Contributi_Previdenza 
10 Distanze  111 Indebito Previdenza 
11 Possesso  112 Invalidità 
12 Proprietà  113 Malattia 
13 Regolamento Confini  114 Previdenza Altro 
14 Riforma Fondiaria   115 Previdenza Autonomi 
15 Servitù  116 Previdenza Professionisti 
16 Trascrizione  117 Previdenza Pubblici 
17 Usi Civici  118 Arbitrato Lavoro 
18 Disciplinare Avvocati  119 Conciliazione Lavoro 
19 Disciplinare Magistrati  120 Opposizione_Esecuzione Lavoro 

20 Disciplinare Professionisti  121 
Pregiudiziale_Collettivo 
Impiego_Pubblico 

21 Adozione  122 
Pregiudiziale_Collettivo 
Rapporto_Privato 

22 Filiazione Minori  123 Riscossione Coattiva_Lavoro 
23 Matrimonio  124 Altre Ipotesi_Pubblico_Impiego 

24 Separazione_Divorzio  125 
Cessazione_Rapporto 
Pubblico_Impiego 

25 Autore_Diritto  126 
Costituzione_Rapporto 
Pubblico_Impiego 

26 Brevetto Marchio  127 Dirigente Pubblico_Impiego 
27 Concorrenza Antitrust  128 Lavoro_Precario 
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Altra_Amministrazione 
28 Ditta_Insegna_Dominio  129 Lavoro_Precario Scuola 

29 Affitto Azienda  130 
Licenziamenti_Dimissioni 
Pubblico_Impiego 

30 Agenzia  131 Mansioni_Pubblico_Impiego 

31 Appalto Privato  132 
Rapporti_Sindacali 
Pubblico_Impiego 

32 Assicurazione Danni  133 Retribuzione Pubblico_Impiego 
33 Assicurazione Vita  134 Risarcimento Pubblico_Impiego 

34 Azione Surrogatoria  135 
Sanzioni_Disciplinari 
Pubblico_Impiego 

35 Banca  136 Altre Ipotesi_Rapporto_Privato 
36 Borsa  137 Cassa Integrazione 
37 Comodato  138 Costituzione_ Rapporto_Privato 
38 Consumatore  139 CTD Altro 
39 Contratto D'Opera  140 CTD Poste 
40 Deposito  141 Dirigente Rapporto_Privato 

41 Factoring Cessione_Credito  142 
Formazione_Apprendistato 
Rapporto_Privato 

42 Franchising  143 Licenziamenti legge_92_2012 

43 Gestione Affari  144 
Licenziamenti_Individuali 
Dimissioni_Rapporto_Privato 

44 Indebito_Arricchimento  145 Licenziamento Collettivo 

45 Ipoteca  146 
Qualifica_Mansione_Trasferimento 
Rapporto_Privato 

46 Lavoro Autonomo  147 Qualificazione_Rapporto_Privato 
47 Leasing  148 Rapporti interinali 

48 Locazione Mobiliare  149 
Rapporti_Sindacali 
Rapporto_Privato 

49 Locazione_Abitativa  150 Retribuzione Rapporto_Privato 

50 
Locazione_Abitativa 
Ente_Pubblico_Prelazione 

 151 Risarcimento Rapporto_Privato 

51 Locazione_Uso_Diverso  152 
Sanzioni_Disciplinari 
Rapporto_Privato 

52 Mandato  153 Trasferimento Azienda_Lavoro 
53 Mediazione  154 Assicurazioni –Tributi 
54 Mutuo  155 Bollo 
55 Navigazione  156 Catasto 
56 Occupazione Senza_Titolo  157 Condono 
57 Pegno  158 Consorzio - Contributi 
58 Polizza_Fideiussoria Fideiussione  159 Contratti - BORSA Tributi 
59 Privilegi  160 ICI_IMU - Accertamento 
60 Professioni  161 ICI_IMU - Agevolazioni 

61 
Promessa_Pagamento 
Ricognizione_Debito 

 162 ICI_IMU - Liquidazione 

62 
Responsabilità 
Circolazione_Stradale 

 163 ICI_IMU - Rimborso 
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63 
Responsabilità 
Civile_Attività_Pericolosa 

 164 ICI_IMU - Riscossione 

64 Responsabilità Civile_Custodia  165 Ipotecaria CATASTALE 
65 Responsabilità Civile_Generale  166 IRAP Accertamento 
66 Responsabilità Civile_P.A.  167 IRAP Agevolazioni 
67 Responsabilità Magistrati  168 IRAP Rimborso 

68 
Responsabilità 
Padroni_Committenti 

 169 IRAP Riscossione 

69 Responsabilità Produttore  170 IRPEF_ILOR Accertamento 
70 Responsabilità Professionisti  171 IRPEF_ILOR Agevolazioni 
71 Responsabilità Sanitaria  172 IRPEF_ILOR Rimborso 
72 Revocatoria Ordinaria  173 IRPEF_ILOR Riscossione 
73 Somministrazione  174 IRPEG_IRES Accertamento 
74 Titoli credito  175 IRPEG_IRES Agevolazioni 
75 Transazione  176 IRPEG_IRES Rimborso 
76 Trasporto Spedizione  177 IRPEG_IRES Riscossione 
77 Vendita  178 IVA Accertamento 
78 Associazione_Comitato  179 IVA Agevolazioni 
79 Associazione_Partecipazione  180 IVA Importazione 
80 Consorzio  181 IVA Rimborso 
81 Persona Fisica_Giuridica  182 IVA Riscossione 
82 Società_di_Capitali  183 Misure Cautelari Tributi 
83 Società_di_Persone  184 Pubblicità Tributi 
84 Accertamento Obbligo_Terzo  185 Registro INVIM Accertamento 
85 Altre Procedure_Concorsuali  186 Registro INVIM Agevolazioni 
86 Arbitrato Lodo  187 Registro INVIM Rimborso 
87 Equa Riparazione  188 Registro INVIM Riscossione 
88 Fallimento  189 SANZIONI_Tributi 
89 Interdizione Inabilitazione  190 Spettacoli- Intrattenimenti 
90 Internazionale Privato  191 Successione Donazioni_Tributi 

91 Liquidazione CTU  192 
TARSU_TIA_TARES 
Accertamento 

92 Opposizione Esecuzione  193 TARSU_TIA_TARES Agevolazioni 
93 Opposizione Esecuzione_Terzo  194 TARSU_TIA_TARES Rimborso 
94 Opposizione_Esecuzione_P.A.  195 TARSU_TIA_TARES Riscossione 
95 Patrocinio Spese_Stato  196 TOSAP_COSAP Accertamento 
96 Appalto Opere_Pubbliche  197 TOSAP_COSAP Agevolazioni 
97 Espropriazione  198 TOSAP_COSAP Rimborso 
98 Indebito_Arricchimento_P.A.  199 TOSAP_COSAP Riscossione 
99 Occupazione usurpativa  200 Tributi_ALTRI  
100 Pubblica Amministrazione  201 Tributi DOGANALI 
101 Sanzioni Amministrative  202 Tributi PROVINCIALI_COMUNALI 
   203 Tributi REGIONALI 
 

Unitamente al presente vademecum viene messo a disposizione l’elenco contenente 

l’indicazione analitica del contenuto delle singole voci.  
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La ricognizione e individuazione delle singole voci può essere compiuta anche attraverso il 

sito internet della Corte di Cassazione (www.cortedicassazione.it), cliccando sulla dicitura 

“Iscrizione del ricorso civile” nel riquadro URP, che permette di accedere alla successiva 

pagina (immagine 1) 

 

(immagine 1) 

 

 

Sul lato destro compare l’elenco, secondo l’ordine alfabetico, delle Aree nelle quali sono 

raggruppate le materie.  

Cliccando sulla singola area (es. Diritti Reali) compare un menù che permette di selezionare 

le singole voci. Per ogni voce sono esplicitati i codici oggetto e la relativa descrizione 

come recepita o definita nell’elenco delle materie. (immagine 2) 

 

(immagine 2) 

 

http://www.cortedicassazione.it/
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Sul lato sinistro, invece, è stata predisposta una funzione di ricerca – numerica e testuale – 

che si attiva cliccando sulla dicitura “Cerca materia”. Si apre la seguente schermata 

(immagine 3) 

 

(immagine 3) 

 

 

La funzione di ricerca per codice oggetto si attiva inserendo il numero del codice e 

cliccando sul pulsante “Cerca” (immagini 4 e 5) 

 

(immagine 4) 

 

 

(immagine 5) 
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La funzione di ricerca testuale si attiva inserendo un termine (o parte di un termine) e 

cliccando sul pulsante “Cerca” (immagini 6, 7 e 8) 

 

(immagine 6) 

 

(immagine 7) 

 

 

(immagine 8) 
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3. La compilazione della nota di iscrizione a ruolo. 

Il rinnovato elenco delle materie per la classificazione dei ricorsi ha comportato la modifica 

della nota di iscrizione a ruolo che deve essere compilata al momento dell’iscrizione del 

ricorso o del controricorso. 

L’innovazione non riguarda le indicazioni iniziali del modello – aventi ad oggetto le indicazioni 

delle parti, dei rispettivi Avvocati, nonché del provvedimento impugnato – ma, esattamente, 

quelle che debbono essere apposte nell’ultima riga della parte iniziale (immagine 9) 

 

(immagine 9) 

 

 

 

Nella casella “Oggetto Materia” dovrà essere inserita la nuova voce di classificazione tra 

quelle contenute nell’elenco. L’indicazione è obbligatoria. 

- in caso di compilazione in via telematica, cliccando sopra il campo vicino alla scritta si 

aprirà un menù a tendina che contiene le materie e il numero progressivo delle stesse; 

occorre, quindi, selezionare la materia cliccando sulla specifica voce; 

- in caso di compilazione in via cartacea è sufficiente l’indicazione del numero 

corrispondente alla materia. 
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Le successive quattro caselle indicano le distinzioni tra le tipologie di ricorsi che assumono 

rilievo ai fini della compilazione della nota di iscrizione a ruolo e per la successiva ripartizione 

dei ricorsi tra le Sezioni. In particolare: 

- per “Reg. competenza” si intendono tutti e solo i regolamenti di competenza; 

- per “Reg. giurisdizione” si intendono tutti e solo i regolamenti di giurisdizione; 

- per “Ric. per giurisdizione” si intendono tutti i ricorsi (diversi dai regolamenti) con motivi di 

giurisdizione; 

- per “Ric. ordinario” si intendono tutti gli altri ricorsi comunque presentati alla Suprema 

Corte che non siano riconducibili alle categorie sopra specificamente individuate. 

 

La selezione di una delle quattro categorie di ricorso è obbligatoria. 

- in caso di compilazione in via telematica il sistema non consente una selezione multipla 

e, ove sia stato siglata la tipologia non corrispondente di ricorso, è sufficiente cliccare una 

seconda volta sul campo corretto (che resta selezionato in luogo del primo); 

- in caso di compilazione in via cartacea è comunque necessario che sia selezionato una 

sola tipologia di ricorso. 

 

4. Selezione delle materie. Criteri 

Ai fini dell’utilizzazione delle su indicate voci valgono i seguenti criteri: 

a) per tutte le controversie appartenenti alla giurisdizione ordinaria è sufficiente fare 

riferimento al codice oggetto utilizzato nella fase di merito per la classificazione della 

domanda e, quindi, individuare la corrispondente materia nell’ambito dell’elenco delle 

materie; 

b) ove la controversia riguardi, per il giudizio di cassazione, esclusivamente le spese 

processuali, la relativa indicazione non ha rilevanza autonoma ed è necessario fare 

riferimento, ai fini classificatori, alla domanda di merito e, quindi, procedere come sub a); 

c) è necessario procedere in termini analoghi a quanto indicato al punto b) ove il giudizio 

abbia (nella fase attuale) ad oggetto esclusivamente una questione procedimentale; 

d) ove la controversia riguardi, per il giudizio di cassazione, solo una (o alcune) delle 

domande originariamente proposte nella fase di merito, è necessario un duplice passaggio: 

individuare il codice oggetto idoneo a qualificare la domanda residua (ovvero la principale tra 

quelle residue) per la fase del merito e, quindi, individuare la corrispondente materia per il 

giudizio di cassazione;  
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e) per le controversie di competenza esclusiva della Corte di Cassazione (es. ricorsi contro 

decisioni del TSAP) la materia è stata determinata senza riferimento ai codici oggetto e va 

selezionata direttamente dall’elenco delle materie; 

f) i regolamenti di competenza e i regolamenti di giurisdizione non individuano una materia 

ma una tipologia di ricorso che deve essere appositamente indicata (con selezione della 

relativa casella) con la nota di iscrizione a ruolo; contestualmente a questa operazione 

occorre, poi, procedere secondo le indicazioni sub a) dovendosi fare riferimento alla 

domanda di merito; 

g) in caso di ricorso relativo a decisione pronunciata da un giudice appartenente ad una 

giurisdizione diversa da quella ordinaria, peraltro, occorre fare riferimento diretto all’elenco 

delle materie in relazione alla questione sostanziale dedotta nel giudizio di merito; le 

specificazioni contenute nell’elenco analitico delle materie vanno considerate al fine di 

orientare l’individuazione della materia pertinente. 

 

 

 

 


